
CANTIERISTICA

Protesta a Messina
degli operai Smeb
Un blocco stradale è stato attuato ieri pomeriggio
davanti alla prefettura di Messina dai
rappresentanti sindacali e dagli operai dell'ex
Smeb, la società di cantieristica navale dichiarata
fallita ormai da oltre un anno. La protesta dei
circa 80 operai, con poche prospettive di
reimpiego, è nata anche dall’imminente scadenza
della cassa integrazione (6 aprile).

CASENTINO

Sciopero generale
a difesa del lavoro
Il 31 marzo sarà sciopero generale in Casentino,
proclamato da Cgil, Cisl e Uil per denunciare la
grave crisi economica (sono a rischio oltre mille
posti di lavoro) e per rivendicare azioni più
incisive in difesa della sicurezza nei luoghi di
lavoro. La manifestazione partirà alle 14.30 da
Bibbiena stazione, dall'area della nuova Coop e si
concluderà nella piazza centrale di Bibbiena.

DATAMAT

Stipulato contratto
con Poste italiane
Datamat, quale mandante di un raggruppamento
temporaneo di imprese, ha stipulato con Poste
italiane un contratto del valore di 54,6 milioni, 3,3
dei quali di competenza di Datamat. Il contratto
riguarda la progettazione e la realizzazione del
servizio per la gestione dell'infrastruttura
tecnologica dei sistemi elaborativi per le
applicazioni finanziarie ed operative delle Poste.

BALDINI CASTOLDI DALAI

Nel 2004 l’utile
è quintuplicato
La Baldini Castoldi Dalai editore ha chiuso il
bilancio 2004 con un fatturato in crescita del
28,5% rispetto al 2003 e un utile netto
quintuplicato. Secondo quanto rende noto la casa
editrice è in attivo l'operazione Internet e sono
buoni i risultati della rivista mensile «Linus».
I due libri di Giorgio Faletti complessivamente
hanno finora venduto più di 3 milioni di copie.

MILANO Dopo la
tregua per le festi-
vità pasquali e
quella legata all'
appuntamento
elettorale delle re-
gionali, si prepara
un'altra ondata di
scioperi nei tra-
sporti, da quello
di 24 ore dei ferro-
vieri a quello del
trasporto locale
che bloccherà per
4 ore tram, auto-
bus e metropolita-
ne.

Già per doma-
ni il Cub trasporti
ha indetto un'
astensione dagli
straordinari che
interesserà i lavo-
ratori dei settori
operativi Dsr di
Alitalia. Per il pri-
mo aprile, è pro-
clamato uno scio-
pero degli addetti al “save security” del-
l’aeroporto Marco Polo di Venezia e
per il 4 aprile quello dei piloti dell'Ugl,
dalle 12 alle 16. Le turbolenze nel tra-
sporto aereo proseguono con un'asten-
sione dal lavoro dei lavoratori dell'aero-
porto di Firenze proclamata da Filt, Fit,
Uiltrasporti, dalle 10 alle 14, e da Rsu e

Cub trasporti (dalle 10 alle 18). Un al-
tro sciopero interesserà il personale
Enav, aderente all'Ugl, del centro di
controllo del traffico aereo di Brindisi.
Sempre l'8 è prevista una nuova asten-
sione dagli straordinari degli addetti al
settore Dsr di Alitalia. Ma sull'8 aprile,
incombe soprattutto lo sciopero di 4

ore del trasporto pubblico locale procla-
mato da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltraspor-
ti. Oggetto del contendere tra i sindaca-
ti e le controparti aziendali di Asstra e
Anav è la questione dell'indennità di
malattia. Nel mirino delle organizzazio-
ni sindacali stanno gli «atti unilaterali»
di disdetta del trattamento di malattia
da parte delle aziende, a seguito delle
novità introdotte dalla finanziaria in ba-
se alle quali tali indennità non sono più
a carico della sola Inps ma dovranno
essere versate anche dalle aziende.

Non meno difficili si presentano le
24 ore che vanno dalle 21 del 10 alla
stessa ora dell'11. Si fermeranno infatti
i ferrovieri aderenti a Filt-Cgil, Fit-Cisl,
Uiltrasporti, Fast Ferrovie, Ugl, Orsa
Ferrovie. Una protesta, questa, che i sin-
dacati hanno indetto a sostegno della
vertenza sul nuovo piano di impresa e
sul problema della sicurezza nelle ferro-
vie, e che denota un crescendo di tensio-
ne tra le parti, dopo il primo sciopero
di 24 ore dello scorso febbraio.

Il calendario degli scioperi prose-
gue poi con nuove agitazioni nel tra-
sporto aereo. Per il 19 aprile è proclama-
to uno sciopero degli assistenti di volo
di Filt e Fit di quattro ore mentre il 22
aprile sarà la volta degli aeroportuali di
Alitalia, Sea e Adr aderenti al Cub. Per
il giorno dopo, invece, è indetta un'
astensione dal lavoro di 4 ore dei piloti
di Alitalia, Meridiana, Eurofly, Air Do-
lomite, Air One, Alpi Eagles.

Bianca Di Giovanni

ROMA Domenico Siniscalco si (ri)
scopre tremontiano e inneggia ai da-
zi anti-cinesi. E non solo: promette
nuove miracolose manovre fiscali,
evitando con cura di indicare dove si
reperiranno le risorse per finanziar-
le. Potere della campagna elettorale.

Parlando agli industriali di Biel-
la il ministro dell’Economia ha sven-
tolato di nuovo il pericolo giallo. «Il
dumping si contrasta con i dazi, che
non sono una decisione italiana ha
detto - Riconosco che il nostro go-
verno si deve attrezzare di più per
imporre a Bruxelles decisioni di que-
sto tipo laddove i casi si presentano.
Il problema è effettivamente attrezza-
re meglio la nostra diplomazia, il mi-
nistero delle Attività produttive e del
Commercio estero, affinchè porti
questi casi in Comissone Ue». Non
poteva mancare un riferimento al
tessile, il comparto più colpito negli
ultimi mesi dalla concorrenza del co-
losso dell’estremo oeriente. «Entro
la fine dell' estate dovremmo essere
pronti a fare un accordo bilaterale
Ue con la Cina per quanto riguarda
le quote d' importazione nel settore
tessile - ha spiegato - Se riusciremo a
fare allo stesso tempo in sede di Wto
un accordo anti contraffazione si sa-
rà fatto un passo in avanti molto
rilevante».

Cina a parte, per il momento il
ministro deve vedersela con i conti
italiani e con le promesse fiscali del
premier. Il quale ieri ha ribadito la
sua promessa: 12 miliardi di sgravi

nel 2006. E tutti destinati alle fami-
glie. Il ministro dal canto suo forni-
sce una versione diversa. Si limita a
dire che «abbassare le imposte è il
tratto distintivo di questo governo».
Peccato che proprio ieri l’Adusbef e
la Federconsumatori hanno fatto sa-
pere che tra bolli, tasse locali, Iva e
accise le famiglie italiane arriveran-
no a pagare fino a 621 euro in più
nel 2006. I consumatori sottolinea-
no che i rincari superano i 426 euro
che le famiglie italiane hanno rispar-
miato in media con la riforma fisca-
le. Il ministro poi aggiunge che «il
pacchetto di riduzione fiscale per il
2006 che faremo a settembre con la
Finanziaria sara un mix di riduzione
fiscale su famiglie e imprese». A chi
dare ragione, a Berlusconi o a Sini-
scalco?

Ma un capitolo dedicato alle im-
prese dovrà esserci in ogni caso nel-
l’agenda fiscale dell’esecutivo, vista

la partita Irap tutta ancora aperta.
«Finalmente - ha affermato Siniscal-
co - la corte di giustizia europea ha
detto che l'Irap è un'imposta mal
pensata che grava sulle imprese an-
che quando perdono. La sostituire-
mo in parte con tagli di spesa e con
forme di prelievo non nocive per la
competitività e quella sarà una gran-
de leva per la continuità. Continuere-
mo ovviamente a contenere la spesa
corrente».

Durissima la reazione della Cgil.
Il ministro dell'Economia Domeni-
co Siniscalco «fa il gioco delle tre
carte», attacca da Corso d’Italia Be-
niamino Lapadula. «Con quella leg-
gerezza che gli è propria ha sostenu-
to che è una gran fortuna che la Cor-
te di Giustizia Europa stia per dichia-
rare l'Irap illegittima - afferma il sin-
dacalista - Questa affermazione avva-
lora il sospetto che il Governo italia-
no non abbia sostenuto le proprie

ragioni presso la Corte di Giustizia
per mettere il Paese di fronte alla
necessità di intervenire su questa im-
posta non avendo il coraggio di farlo
direttamente». Poi il responsabile
del dipartimento economico della
Cgil gfa i conti in tasca al ministro:
«Tra i 24 miliardi dell'Irap del setto-
re privato e i 12 per l'Irpef ci trovia-
mo di fronte a una somma pari a
ben 36 miliardi di euro - osserva -
Siniscalco ha il dovere di dire con
quali tagli di spese vuole finanziare
questa gigantesca operazione e a qua-
le nuove forme di prelievo pensa, se
queste non devono nuocere alla
competitività non potranno che nuo-
cere alle famiglie e l'effetto non sarà
neutro: la minoranza di esse benefi-
cerà della riduzione Irpef, la stragran-
de maggioranza sarà invece penaliz-
zata, sia dal taglio della spesa pubbli-
ca che dall'aumento della pressione
fiscale».

Scadono domani i termini per la presentazione ai francesi di Edf delle proposte vincolanti. Brescia deve decidere che cosa fare

Ultime offerte per il controllo della Edison
MILANO Scadono domani i termini
per presentare a Edf le offerte vinco-
lanti per entrare nel capitale di di Itale-
nergiabis (Ieb), la holding che control-
la Edison. Nessuno dei contendenti
ha finora scoperto completamente le
carte, precisando i termini dell’offer-
ta.

Oggi si saprà qualcosa di più preci-
so circa Asm, l’ex municipalizzata del
Conune di Brescia. Nel pomeriggio è
infatti convocato un un consiglio co-
munale per dare il via libera all'au-
mento di capitale di Asm, propedeuti-
co al possibile ingresso della ex munci-
palizzata nel capitale di Ieb.

Subito dopo la parola passerà al
Cda della ex municipalizzata che do-
vrà decidere se presentare l'offerta vin-
colante a Edf. Sino ad ieri tutte le op-
zioni erano aperte: la presentazione di
una offerta congiunta con Aem Mila-
no su basi paritetiche, la collaborazio-
ne con la spagnola Endesa, di cui Asm

è partner in Endesa Italia, o l'ipotesi
originaria che punta al 40% di Ieb con
il 10% acquisito dalla banca che garan-
tisce l'operazione.

Dal consiglio comunale di oggi po-
trebbe anche venire la richiesta ai fran-
cesi di prorogare di qualche giorno la
scadenza per le offerte vincolanti fissa-
ta da Edf al 31 marzo. Secondo una
fonte vicina ai francesi, «per Edf la
data del 31 marzo non è tassativa. Le
offerte sono attese intorno a quella
data, con l'eventualità di una proroga
di qualche giorno fino al fine settima-
na».

In campo per il 100% c'è Endesa
che dovrebbe presentare l'offerta l'ulti-
mo giorno utile. Qualora fosse accom-
pagnata da Asm nelle stesse proporzio-
ni presenti in Endesa Italia (80% gli
spagnoli e 20% i bresciani), l'esborso
per Asm sarebbe intorno a 1,9 miliar-
di di euro comprensivo dell'Opa a ca-
scata su edison, mentre per il 40% di

Ieb l'investimento complessivo è valu-
tato intorno a 1,5-1,7 miliardi.

Più defilate sembrano invece le po-
sizioni di Iberdrola e del fondo Bc
partners interessate anche loro al
100% di Ieb. Infine, c'è la cordata
Aem Milano -Enia-Sel interessata al
42% della holding. La richiesta di al-
lungare i tempi per la presentazione
delle offerte potrebbe consentire di
raggiungere un accordo fra Aem ed
Asm che, al momento, sembra diffici-
le.

I francesi diEdf hanno il 18% di
Ieb con la possibilità di arrivare al
100% della holding in tarda primave-
ra, accollandosi quindi anche l'onere
dell'Opa a cascata sulla controllata Fo-
ro Buonaparte.

Di qui la ricerca di un partner ita-
liano che controbilanci la loro presen-
za o che rilevi tutte le quote qualora
Edf decidesse di uscire del tutto dal
mercato dell'energia italiano.

Siniscalco vuole i dazi europei
E sul fisco il ministro anticipa che saranno introdotte «forme di prelievo non nocive»

Treni fermi per 24 ore tra domenica e lunedì. E poi stop a scacchiera per aerei e bus

Trasporti, ripartono gli scioperi
LA NUOVA ONDATA DI PROTESTE

VENERDI' 8 APRILE 
Sciopero di quattro ore del personale Enav  
del centro di assistenza al volo di Brindisi.
Sciopero di quattro ore del trasporto pubblico  
locale proclamato dai sindacati confederali. 
Blocco di 24 or di autobus e metropolitane  
deciso dal sindacato autonomo Sult.

DOMENICA 10 E LUNEDI’ 11 
Si fermeranno i treni per uno sciopero di 24 ore  
proclamato dai sindacati confederali a partire  
dalle 21 di domenica.

VENERDI’ 22 APRILE 
Quattro ore di sciopero nel trasporto pubblico  
locale. Otto ore di sciopero del personale di terra  
dell'Alitalia, della Sea e della Aeroporti di Roma.

VENERDI’ 15 APRILE 
"Incrocera' le braccia", per quattro ore,  
il personale di terra del trasporto aereo.

SABATO 23 APRILE 
Sciopero di quattro ore dei piloti di Alitalia,  
Meridiana, Eurofly, Air Dolomite, Air One,  
Alpi Eagles.

MARTEDI’ 19 APRILE 
Protesta di quattro ore degli assistenti di volo  
dell'Alitalia.
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